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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE 

Premesso che:

· l'Associazione Italiana Allevatori (AIA), fondata nel 1944 con l'obiettivo di far rinascere la zootecnia nazionale, ha rapidamente accresciuto e capillarmente ramificato su tutto il  territorio italiano la struttura iniziale, supportando ogni settore dell'allevamento e sviluppando un’ampia gamma di attività di assistenza alle aziende, che hanno contribuito a fare della zootecnia del nostro Paese una delle più avanzate a livello internazionale; 
· ad oggi sono associate all'AIA ventisette associazioni nazionali allevatori di specie o razza (ANA), diciannove associazioni regionali allevatori (ARA), fra cui quella pugliese, quarantasette  tra associazioni provinciali ed interprovinciali allevatori (AIPA/APA), oltre a nove enti che operano nella filiera zootecnica; 
· l’ARA, presente in tutte le province della Puglia, grazie alla propria struttura offre un indispensabile supporto tecnico a tutte le aziende zootecniche presenti sul territorio;
· il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (MIPAAF) affida all’AIA il compito di promuovere attività tecniche, gestionali, economiche, scientifiche, fieristiche, culturali e divulgative; 
· in particolare, per il Piano nazionale dei controlli sulla produttività animale svolti dalle Associazioni Allevatori, il MIPAAF assegna alle ARA, per tramite delle rispettive Regioni, specifici finanziamenti; 
· il 21 giugno scorso il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali ha comunicato alle Regioni che la ripartizione del cofinanziamento del suddetto Piano sarà ridotto dagli attuali 22,5 milioni di euro a soli 7 milioni;
· la drastica riduzione di oltre due terzi delle risorse, annunciata dal Ministero, ha causato forte preoccupazione per una scelta che pregiudica le attività istituzionali svolte dall’AIA; 
· già in passato l’AIA, con la sua costellazione di rappresentanze a livello regionale e provinciale, ha dovuto fare i conti con tagli, sia pure meno cospicui: dai 60 milioni che lo Stato trasferiva alle attività di gestione dei Libri Genealogici e di miglioramento genetico, si è passati in pochi anni agli attuali 22; 

· nonostante tali tagli, l’AIA ha continuato con buoni risultati la sua attività, che in 70 anni ha portato la genetica italiana, bovina in particolare, a primeggiare nei contesti zootecnici internazionali.

Considerato inoltre che: 

· le ARA svolgono una fondamentale attività di pubblico servizio che i tagli annunciati dal MIPAAF metterebbero seriamente a rischio, facendo venir meno i finanziamenti per  i progetti futuri e per il proseguimento del lavoro svolto fin qui per migliorare le razze e le specie allevate in Italia, per l’attività di selezione a difesa del reddito degli allevatori, per le azioni a favore della biodiversità animale, per i progetti sul benessere animale e sulla sostenibilità degli allevamenti; 
· ad esser danneggiate non sarebbero solo le strutture e il personale delle associazioni allevatori su tutto il territorio nazionale, che già si sono impegnate negli ultimi anni in un faticoso processo di riorganizzazione, ma verrebbe compromesso tutto ciò che è stato messo in campo per gli allevatori italiani, per la qualità e salubrità delle produzioni di origine zootecnica e per la sicurezza alimentare verso i cittadini italiani;
· le produzioni zootecniche pugliesi, che in questi anni  hanno raggiunto livelli di eccellenza con evidenti ricadute positive sull’economia regionale e sulla sicurezza alimentare dei consumatori, rischierebbero di essere seriamente compromesse qualora venisse confermata la drastica riduzione dei finanziamenti pubblici destinati al Piano nazionale dei controlli sulla produttività animale

IMPEGNA

la Giunta e l’Assessore regionale all’Agricoltura in qualità di coordinatore degli assessori regionali della Commissione politiche agricole in Conferenza Stato-regioni:
1. ad intervenire presso il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali (MIPAAF) per scongiurare il taglio dei finanziamenti per il Piano nazionale dei controlli sulla produttività animale svolti dalle ARA;

2. ad agire presso i responsabili del Governo nazionale, affinché siano valutate in tempi brevi le ripercussioni negative che il suddetto taglio ai finanziamenti pubblici comporterebbe per l’intero sistema zootecnico e agroalimentare della Puglia e del Paese, compromettendo il futuro delle eccellenze che provengono ogni giorno dalle nostre stalle;

3. a contrastare una riduzione di risorse che metterebbe profondamente in crisi il sistema virtuoso dell’allevamento in Puglia, portando al collasso un settore importante con ricadute negative per allevatori, aziende di trasformazione, consumatori e, non ultimo, per tante famiglie di lavoratori che rischiano di perdere il posto di lavoro.
Mozione approvata all’unanimità nella seduta del 05/04/2018 (non partecipano al voto i consiglieri Amati e Franzoso) 
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